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Oggetto: Rifornimento depositi di carburante Comando di Roma con gasolio confiscato 

 
 
 

La scrivente O.S. CONAPO è stata interessata da iscritti e simpatizzanti in merito alla 
gestione del servizio di cui all’oggetto. 

Come noto l’affidamento di carburante confiscato sta comportando notevoli risparmi di 
gestione e, nelle more della dotazione dei necessari automezzi rifornitori, di strumenti di 
misurazione certificati per avere contezza negli scarichi di prodotto, a parere del CONAPO la 
gestione del personale utilizzato per l’espletamento di tale servizio lascia molto a desiderare. 

Questo perché finora sono state formate solo 5/6 unità formate ADR che considerate le 
necessità di rifornimento di tutti i distaccamenti operativi del Comando di Roma, ne sta 
determinando l’impiego quasi in forma esclusiva come “benzinai” in tutti i turni a detrimento del 
servizio di soccorso già ridotto all’osso considerato il sottorganico degli autisti quantificabile in 
almeno sessanta unità. 

L’impiego di queste poche unità in turno di servizio stà alterando i già precari equilibri del 
dispositivo di soccorso costringendo al solito valzer di ricopertura delle macchine prelevando 
personale da tutte le parti, uffici compresi. 

Il paradosso è costituito dal fatto che al Comando di Roma si sospendono corsi di 
formazione del personale per non inficiare il servizio di soccorso e poi si continua a ricorrere a 
personale in turno per il rifornimento delle sedi, quando sarebbe un servizio che si potrebbe 
tranquillamente espletare in turno libero con rientri a pagamento. 

Considerati i risparmi di gestione sarebbe la soluzione ideale per non intaccare 
ulteriormente il dispositivo di soccorso considerato che se si deve procedere al rimpiazzo delle 
unità distolte dal soccorso, la somma dei relativi oneri alla fine pareggerebbe i fondi erogati per i 
rientri a pagamento. 

Inoltre è offensivo dell’intelligenza del personale VV.F. e dei rappresentanti della 
scrivente O.S. leggere i contenuti della nota a firma della S.V. prot. 15312 del 16.09.2019 nel 
punto in cui scrive che personale di altri comandi ha effettuato il trasporto del gasolio confiscato 
in cubi da 1 m3 considerato che i cubi non sono trasportabili in sicurezza e che personale di altri 
Comandi del Lazio ha pensato bene di trasportarli scortati da APS, ovvero con ulteriore aggravio 
del sistema di Soccorso. 

Se non è chiaro questa è una violazione bella e buona del Codice della Strada. 
Altra frase inesatta è quella in cui specifica che il Comando può pianificare per tempo il 
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rifornimento, “Diversamente Codesto Comando può acquistare il carburante indispensabile 
utilizzando le proprie risorse assegnate come badget sul capitolo 1982.03”. 

Peccato che questo non avviene perché la S.V. non ha ancora firmato le determine per 
l’autorizzazione/firma per l’acquisto, ferme da almeno 20 giorni. 
  L’ultima frase della nota sopracitata poi è veramente controproducente al servizio di 
soccorso dei vari Comandi perché se l’interpretazione dell’O.S. CONAPO è corretta la S.V. 
intenderebbe effettuare una ricognizione tra il personale dei vari Comandi del Lazio da dedicare al 
servizio di rifornimento dei depositi di carburante dei vari distaccamenti sparsi nella regione 
impoverendo il già scarso numero di autisti presenti nei comandi interessati. 
 Per quanto sopra esposto il CONAPO rinnova l’invito alla S.V. a organizzare il servizio di 
rifornimento delle sedi con personale libero dal servizio senza distogliere quello impegnato 
nell’ordinario dispositivo di soccorso, in caso contrario si anticipa che verrà fatto ricorso a tutte le 
forme di protesta previste dalla norma. 

Distinti saluti. 
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